LICEO CLASSICO STATALE “DANTE ALIGHIERI” – ANAGNI

CON INDIRIZZO SPERIMENTALE SCIENTIFICO

SEZIONE ASSOCIATA LICEO SCIENTIFICO DI FIUGGI

ANNO SCOLASTICO  20__-20__
Verbale della riunione n. _____
SCRUTINIO INTERMEDIO (TRIMESTRE)
Il giorno _____ del mese di ________ dell'anno _____, alle ore _____, nei locali del Liceo classico di Anagni, si è riunito il Consiglio di classe della ____ sez. ___, con la sola presenza dei docenti, per procedere alle operazioni di scrutinio intermedio (trimestre).
Presiede la riunione il Dirigente Scolastico, Prof. Adriano Gioè, ovvero in sua sostituzione, ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. 297/94, il Prof. ______; funge da segretario il Prof.  _______.
Sono presenti i seguenti docenti:

	N°
	DOCENTE
	DISCIPLINA

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Sono assenti giustificati i seguenti docenti, sostituiti, per garantire la regolare tenuta dello scrutinio, come segue: 

	N°
	DOCENTE
	SOSTITUTO DOCENTE
	CON NOMINA

	1
	
	
	Prot. n° ____ del _____

	2
	
	
	Prot. n° ____ del _____

	3
	
	
	Prot. n° ____ del _____


Constatata la presenza dei componenti del Consiglio di classe, il Presidente dichiara valida la seduta.
Prima di dare inizio alle operazioni di scrutinio, il Presidente premette:
A. che tutti i presenti sono tenuti all'obbligo della stretta osservanza del segreto d'ufficio e che l'eventuale violazione comporta sanzioni disciplinari;
B. che i voti devono essere assegnati dal Consiglio di classe, su proposta dei singoli docenti (in base ad un giudizio brevemente motivato, desunto da un congruo numero di interrogazioni e di esercizi scritti, grafici o pratici, svolti a casa o a scuola, corretti e classificati, il quale deve tener conto anche degli indicatori individuati a livello collegiale, debitamente osservati e registrati, della diligenza e del grado di profitto dell'alunno nel corrispondente periodo);
C. che il voto di comportamento è unico ed è assegnato dal Consiglio di classe, in base agli indicatori individuati a livello collegiale, debitamente osservati e registrati.
1. Il Consiglio di Classe, tenuto conto dei criteri stabiliti dal POF, dai Dipartimenti Disciplinari e dal Piano di lavoro del ________ sulla valutazione degli obiettivi cognitivi ed educativo-comportamentali, esprime le seguenti considerazioni sull’andamento didattico-disciplinare complessivo della Classe: 

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________.

2. Il Consiglio di classe, presa visione delle valutazioni delle singole prove scritte, grafiche, pratiche ed orali, accerta che i giudizi espressi (riportati sugli appositi prospetti che fanno parte integrante degli atti dello scrutinio) siano chiari, sufficientemente motivati e congruenti con la proposta di voto. Viene quindi discussa la posizione di ciascun alunno per quanto riguarda sia il comportamento sia il profitto. Il Consiglio di classe ratifica quindi i giudizi espressi dagli insegnanti e passa all'assegnazione dei voti nelle singole discipline, su proposta dei singoli docenti, e del voto di comportamento, su proposta del Prof. _____, che ha il maggior numero di ore di lezione nella classe. Tutte le decisioni sono state assunte all’unanimità, salvo che per i seguenti alunni:

	N°
	ALUNNO
	DOCENTI FAVOREVOLI

	
	
	n. _______ su ________

	
	
	


3. In base all'analisi della situazione generale della classe ed in particolare degli alunni che presentano difficoltà, carenze e lacune, si deliberano gli interventi di recupero e sostegno (D.M. n. 80/2007 e O.M. n. 92/2007) secondo le modalità descritte nella seguente tabella, in cui in corrispondenza delle singole colonne in rapporto a ciascun alunno sono indicate le discipline che necessitano dei relativi interventi:
	Alunni per i quali sono stati deliberati interventi di recupero e sostegno
	Interventi di recupero strutturato in orario p.m. (CR; di norma 15 ore di lezioni aggiuntive)
	Interventi di recupe
ro nel gruppo classe (GC)
	Interventi di recupe
ro con la moda
lità della classe aperta (CA)
	Sportello (S)
	Studio autonomo (SA)

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


A questo proposito il Coordinatore di classe invierà alle famiglie degli studenti una comunicazione scritta relativa alle discipline con voti di insufficienza, al tipo di recupero e alle verifiche intermedie volte ad accertare l’avvenuto superamento delle carenze riscontrate (O.M. n. 92/2007, art. 4, comma 3).

Sono messi in rilievo alcuni casi di eccellenza, rappresentati dagli studenti _____________, per le abilità dimostrate e per l’impegno e la partecipazione al lavoro didattico ed educativo e/o ad attività extrascolastiche, quali ____________.

Si procede infine all'immediata trascrizione sul tabellone dei voti assegnati, compreso il voto di comportamento, e del numero totale delle assenze.  
Il presente verbale viene redatto, letto e approvato seduta stante ( all'unanimità ( a maggioranza (n. _____ docenti su _____).
Alle ore ____, terminate le precedenti operazioni, il Presidente dichiara sciolta la seduta.
IL SEGRETARIO                                                                      

IL PRESIDENTE
Prof.  _________







Prof. Adriano GIOÈ
Modello verbale classi I classico, III scientifico

LICEO CLASSICO STATALE “DANTE ALIGHIERI” – ANAGNI

CON INDIRIZZO SPERIMENTALE SCIENTIFICO

SEZIONE ASSOCIATA LICEO SCIENTIFICO DI FIUGGI

ANNO SCOLASTICO  20__-20__
Verbale della riunione n. _____
SCRUTINIO FINALE (PENTAMESTRE)

Il giorno _____ del mese di ________ dell'anno _____, alle ore _____, nei locali del Liceo Classico di Anagni, si è riunito il Consiglio di classe della ____ sez. ___, con la sola presenza dei docenti, per procedere alle operazioni di scrutinio finale (pentamestre).
Presiede la riunione il Dirigente Scolastico, Prof. Adriano Gioè, ovvero in sua sostituzione, ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. n. 297/94, il Prof. ______; funge da segretario il Prof.  _______.
Sono presenti i seguenti docenti:

	N°
	DOCENTE
	DISCIPLINA

	1
	
	

	2
	
	

	3
	
	


Sono assenti giustificati i seguenti docenti, sostituiti, per garantire la regolare tenuta dello scrutinio, come segue: 

	N°
	DOCENTE
	SOSTITUTO DOCENTE
	CON NOMINA

	1
	
	
	Prot. n° ____ del _____

	2
	
	
	Prot. n° ____ del _____

	3
	
	
	Prot. n° ____ del _____


Constatata la presenza dei componenti del Consiglio di classe, il Presidente dichiara valida la seduta.
Prima di dare inizio alle operazioni di scrutinio, il Presidente premette:

D. che tutti i presenti sono tenuti all'obbligo della stretta osservanza del segreto d'ufficio e che l'eventuale violazione comporta sanzioni disciplinari;
E. che i voti devono essere assegnati dal Consiglio di classe, su proposta dei singoli docenti (in base ad un giudizio brevemente motivato, desunto da un congruo numero di interrogazioni e di esercizi scritti, grafici o pratici, svolti a casa o a scuola, corretti e classificati, il quale deve tener conto anche degli indicatori individuati a livello collegiale, debitamente osservati e registrati, della diligenza e del grado di profitto dell'alunno nel corrispondente periodo);
F. che il voto di comportamento è unico, concorre alla valutazione complessiva dello studente e alla determinazione della media dei voti e dei crediti scolastici (D.P.R. n. 122 del 22 giugno 2009, art. 4 comma 2), ed è assegnato dal Consiglio di classe, in base agli indicatori individuati a livello collegiale, debitamente osservati e registrati;
G. che, anche in considerazione dell’incidenza che hanno le votazioni assegnate per le singole discipline sul punteggio da attribuire quale credito scolastico e, di conseguenza, sul voto finale, i docenti, ai fini dell’attribuzione dei voti sia in corso d’anno sia nello scrutinio finale, utilizzano l’intera scala decimale di valutazione;
H. che il Consiglio di classe è tenuto ad osservare le disposizioni contenute nel Regolamento sulla valutazione (D.P.R. n. 122 del 22 giugno 2009) e nell’O.M. n. 44 del 05/05/2010 in materia di ammissione all’esame di Stato conclusivo dei corsi di istruzione secondaria superiore.
1. Il Consiglio di classe, tenuto conto dei criteri stabiliti dal POF, dai Dipartimenti Disciplinari e dal Piano di lavoro del ________ sulla valutazione degli obiettivi cognitivi ed educativo-comportamentali, esprime le seguenti considerazioni sull’andamento didattico-disciplinare complessivo della classe: 

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________.

2. Il Consiglio di classe, presa visione delle valutazioni delle singole prove scritte, grafiche, pratiche ed orali, accerta che i giudizi espressi (riportati sugli appositi prospetti che fanno parte integrante degli atti dello scrutinio) siano chiari, sufficientemente motivati e congruenti con la proposta di voto. Viene quindi discussa la posizione di ciascun alunno per quanto riguarda sia il comportamento sia il profitto. Il Dirigente Scolastico richiama all'attenzione del Consiglio i criteri adottati dal Collegio dei docenti per lo svolgimento degli scrutini finali nella seduta del 13/05/2010; in particolare il Consiglio delibera all'unanimità di fare riferimento ai parametri valutativi preventivamente stabiliti nella medesima seduta dal Collegio per le decisioni che dovranno essere assunte nei confronti degli studenti con insufficienze in una o più discipline. Il Consiglio di classe ratifica quindi i giudizi espressi dagli insegnanti e passa all'assegnazione dei voti nelle singole discipline, su proposta dei singoli docenti, e del voto di comportamento, su proposta del Prof. _____, che ha il maggior numero di ore di lezione nella classe, e alla conseguente dichiarazione degli alunni ammessi alla classe successiva, degli alunni per i quali si sospende il giudizio e degli alunni non ammessi alla classe successiva.

3. Sono pertanto ammessi alla classe successiva i seguenti alunni:

	COGNOME              NOME
	PER MERITO
	PER DELIBERAZIONE    COLLEGIALE

	
	  U      M      n°    Tot.
	U      M     n°       Tot.

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	


LEGENDA

U= all'unanimità; M= a maggioranza; n°= docenti favorevoli; Tot.= totale docenti
4. Il Consiglio di classe, sulla base della delibera del Collegio dei docenti del 13/05/2010, delibera i seguenti criteri per il riconoscimento dei crediti formativi:
a. conformità delle esperienze, secondo quanto attestato nelle certificazioni prodotte, ai requisiti richiesti dall'art. 1, comma 1 del D.M. n. 49/2000
b. coerenza dell'esperienza attestata con gli obiettivi educativi e formativi dell'indirizzo di studi
c. rilevanza qualitativa delle esperienze certificate, tenendo conto dell'accreditamento dell'ente, associazione o istituzione certificante, delle conoscenze, abilità e competenze acquisite dallo studente e della sua partecipazione ed impegno, come risultanti dalla certificazione.
5. Il Consiglio di classe riconosce pertanto all'unanimità i crediti formativi agli alunni che ne hanno presentato documentazione, come dal seguente prospetto riassuntivo, nel quale vengono anche indicate le attività complementari ed integrative organizzate dalla scuola alle quali gli studenti hanno partecipato:

	COGNOME
	NOME
	CREDITI FORMATIVI

	ATTIVITÀ INTERNE NON STRUTTURATE
	ATTIVITÀ INTERNE STRUTTURATE

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


6. Il Consiglio di classe, nella composizione di cui all’art. 6 comma 3 del D.P.R. n. 122/2009, ai sensi dell’art. 11 comma 2 del D.P.R. n. 323/98, dell’art. 14 dell’O.M. n. 91/2001, tenuto conto dei criteri per l’attribuzione del credito scolastico deliberati dal Collegio dei docenti nella seduta del 13/05/2010, procede all'attribuzione del credito scolastico per ciascun alunno, sulla base della tabella A allegata al D.M. n. 99/2009 e della nota in calce alla medesima. Per l'attribuzione del punteggio il Consiglio delibera all'unanimità di tener conto del complesso degli elementi valutativi di cui all’art. 11, comma 2 del D.P.R. n. 323/98:
a. ASSIDUITÀ DELLA FREQUENZA SCOLASTICA                                                                                 
b. INTERESSE E IMPEGNO NELLA PARTECIPAZIONE AL DIALOGO EDUCATIVO                    
c.    IMPEGNO E PARTECIPAZIONE NELL’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA

       O NELLE ATTIVITÀ ALTERNATIVE O DI STUDIO INDIVIDUALE

d. INTERESSE E IMPEGNO NELLA PARTECIPAZIONE ALLE ATTIVITÀ COMPLEMENTARI ED INTEGRATIVE
e. CREDITI FORMATIVI
IN PARTICOLARE: nell’attribuzione del punteggio, al fine di distinguere puntualmente il merito di ogni alunno e volendo tener conto della graduatoria di merito esistente all’interno della classe, si procederà, nell’ambito delle varie bande di oscillazione, graduando il punteggio, in relazione anche alla parte decimale delle medie aritmetiche dei voti finali deliberati dal Consiglio e attraverso la comparazione di casi analoghi. 
Dopo ampia discussione, l'attribuzione del credito scolastico a ciascun alunno, per deliberazione unanime del Consiglio di classe, risulta essere quella che si riporta nel seguente prospetto riassuntivo, nel quale sono indicati e valutati tutti gli elementi, di cui all'art. 11, comma 2, del D.P.R. n. 323/1998:
(Inserire la stampa del tabellone elettronico degli scrutini, inclusivo del complesso degli elementi valutativi di cui all’art. 11, comma 2, del D.P.R. n. 323/1998)**

**LEGENDA DEI PUNTEGGI AGGIUNTIVI DA ATTRIBUIRE, NELL’AMBITO DELLE BANDE DI OSCILLAZIONE, AL COMPLESSO DEGLI ELEMENTI VALUTATIVI DI CUI ALL’ART. 11, COMMA 2, DEL D.P.R. N. 323/1998 (cfr. anche la nota in calce alla tabella A allegata al D.M. n. 99/2009)

A) Assiduità della frequenza scolastica

Assenze da 0 a 31 = 0,10

Assenze >31 = 0
B) Interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo

B= Buono (impegno regolare, crescente e produttivo, con partecipazione attiva e costruttiva o trainante in tutte le discipline): 0,10
S= Sufficiente (impegno regolare con partecipazione marginale in tutte o quasi tutte le discipline): 0,05
 I= Insufficiente (impegno discontinuo e opportunistico con partecipazione passiva o marginale nella maggior  parte delle discipline): 0
C) Impegno e partecipazione nell’insegnamento della religione cattolica o nelle attività alternative o di studio individuale

(D.P.R. n. 122/2009; art. 8 comma 12 dell’O.M. n. 44/2010)

I = Insufficiente: 0

S= Sufficiente: 0,05 

B = Buono: 0,10

O = Ottimo: 0,20

D) Interesse e impegno nella partecipazione alle attività complementari ed integrative

I Livello:

Attività interne non strutturate

Tipologia:
a) Cicli di manifestazioni o conferenze organizzati dalla scuola (la presenza deve essere certificata almeno per i 2/3 degli incontri); b) Concorsi e certamina esterni; c) Selezioni culturali e/o sportive almeno di carattere provinciale o regionale

II Livello:

Attività interne strutturate (la presenza deve essere certificata almeno per i 2/3 degli incontri)

Tipologia:

Corsi interni organizzati dalla scuola per l'ampliamento dell'offerta formativa (laboratorio musicale, laboratorio teatrale, pratica sportiva, Patente europea, Corsi di Lingua Straniera, Educazione stradale, ecc.)

Indicatori:
I= non ha partecipato: 0
S= ha partecipato ad attività di primo livello: 0,10
B= ha partecipato ad attività di secondo livello: 0,20
O= ha partecipato ad attività di primo e di secondo livello: 0,30
E) Crediti formativi (D.M.  n. 49/2000)

Tipologie frequenti: Attività sportiva (agonistica), attività di volontariato nel sociale, attività lavorativa (copia della tipologia del contratto), formazione musicale, attività di volontariato culturale (Biblioteche o Associazioni), corsi di lingua all'estero (con certificazione dei livelli raggiunti), ecc.

Numero dei crediti formativi riconosciuti:

N° 1      credito formativo riconosciuto: 0,20
N° >=2 credito formativo riconosciuto: 0,30
N° 0     credito formativo riconosciuto: 0
7. Si sospende il giudizio finale e se ne rinvia la formulazione, ai sensi dell'art. 12 dell’O.M. n. 92 del 05/11/07, per i seguenti alunni con debiti formativi:

	COGNOME E NOME
	DEBITO FORMATIVO SANABILE CON STUDIO AUTONOMO


	DEBITO FORMATIVO SANABILE CON CORSO STRUTTURATO DI RECUPERO
	DEBITO FORMATIVO SANABILE CON SPORTELLO DI RECUPERO
	MOTIVAZIONE DEL DEBITO FORMATIVO

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


A questo proposito il Coordinatore di classe invierà alle famiglie degli studenti una comunicazione scritta relativa agli esiti di tutte le discipline, al tipo di recupero e alle verifiche volte ad accertare l’avvenuto superamento del/i debito/i formativo/i contratto/i (O.M. n. 92/2007, art. 4, comma 3; D.P.R. n. 122/2009, art. 4, comma 6).

8. Vengono non ammessi alla classe successiva i seguenti alunni, con le motivazioni a margine riportate:

	COGNOME E NOME
	MOTIVAZIONI
	All'unanimità
	A maggioranza

N°  Tot.

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


9. Si procede infine all'immediata trascrizione sul tabellone dei voti assegnati, compreso quello di comportamento, del numero totale delle ore di assenza, del risultato dello scrutinio finale, della media dei voti conseguiti, del credito scolastico attribuito nell'a.s. in corso e delle materie con debito formativo. Sull'apposito tabellone, che verrà affisso all'Albo dell'Istituto il giorno ___ giugno 2010 alle ore ______, vengono contemporaneamente trascritti i voti, il risultato dello scrutinio finale e il credito scolastico per gli alunni ammessi alla classe successiva. Per i non promossi l’indicazione dei voti è sostituita con la dicitura “non ammesso alla classe successiva”, ai sensi dell’art. 16, comma 2, dell’O.M. 21 maggio 2001, n. 90; per gli alunni con debito formativo per i quali si rinvia la formulazione del giudizio finale all’albo dell’Istituto viene riportata la sola indicazione “sospensione del giudizio” (O.M. n. 92/2007, art. 7, comma 1). 
Il presente verbale viene redatto, letto e approvato seduta stante all'unanimità.
Alle ore ____, terminate le precedenti operazioni, il Presidente dichiara sciolta la seduta.
IL SEGRETARIO                                                                      
IL PRESIDENTE
 
Prof.  _________






Prof. Adriano
